Via, Verità e Vita...

PERCORSO DI CATECHESI GRUPPO NOVARA6 (gennaio-giugno 2012)
INTRODUZIONE
Vogliamo insieme conoscere meglio la figura di Gesù. Il suo essere veramente Dio, un Dio che ama e 

per questo diventa pienamente uomo inserito nella storia degli uomini, colui che dà “carne e sangue ai concetti dell’Antico Testamento” (Benedetto XVI), rivelando così in pienezza l’amore del Padre per tutti noi. L’uomo ideale da seguire e imitare per una vita “significativa e felice” (PA). L’uomo della pro-esistenza cioè della vita per gli altri, una vita tutta di servizio, dedizione e donazione. 

La proposta è quella di alcuni temi con riferimenti a testi del Vangelo. Ogni unità è invitata ad elaborare la proposta concreta migliore per i suoi ragazzi/e. Non dovrebbe mancare tra le varie “attività”, un momento anche breve di “preghiera” in senso stretto, per abituare i ragazzi/e (e noi!) ad colloquio e all’incontro con Dio. 

SCHEMA GENERALE
Gennaio: Gesù, Dio con noi 

Febbraio: Le scelte di Gesù 

Marzo: Gesù annuncia il Vangelo 

Aprile: Gesù mette l’uomo al di sopra di tutto 

Maggio: Gesù amico dell’uomo 

Giugno: Gesù amico di Dio 

GENNAIO: GESÚ DIO CON NOI
a. “E il Verbo si è fatto carne”
Gv 1,1-5.9-14

La “carne”, cioè la vita concreta, l’umanità, la persona fisica di Gesù di Nazareth è la tenda viva e nuova in cui Dio offre la sua presenza perfetta in mezzo agli uomini. Dio con Gesù entra nella trama concreta e quotidiana dell’esistenza umana. Dio sceglie di incontrare l’uomo e per questo diventa uomo!

b. “Vero uomo”
Lc 2,1-7

Dio ha preso sul serio la condizione umana, l’ha rispettata, l’ha condivisa totalmente, ha accettato consapevolmente l’umile umanità con tutte le sue vicissitudini. Dio eterno, piange come ogni neonato. L’onnipotente ha bisogno di una madre per essere nutrito e fasciato. È uomo per davvero, perché proprio di Dio è il rispetto delle sue creature, anche quando è lui stesso ad assumerne la condizione.

c. “Ebreo tra gli ebrei”
 Lc 2,21

Otto giorni dopo la nascita, il bambino ebreo doveva essere circonciso, come segno della sua appartenenza al popolo eletto. Gesù con questo rito viene apparentato ad Abramo e al popolo nel quale egli si è incarnato. Segno dell’alleanza, narrando questo fatto Luca annuncia che Gesù, vero uomo e membro di un popolo, sarà il tramite di un nuovo patto tra Dio e l’umanità.

FEBBRAIO: LE SCELTE DI GESÚ

a. “Solidale con l’uomo”
 Mc 1,9-11

Gesù non aveva bisogno di ricevere il Battesimo di Giovanni, segno di conversione e perdono dei peccati. Scendendo nelle acque del Giordano, egli si dimostra vero uomo, solidale con gli uomini peccatori. È questo che Dio vuole da lui.

b. “Messia secondo Dio”
Mc 4,1-11

Sfilano davanti a Gesù tre tipi di vocazione, di liberazione messianica. Quella demagogica di chi promette tante cose per il vantaggio personale (pietre – pane), quella da divo che cerca la gloria e il facile successo (il punto più alto del tempio) e quella politico-trionfalista che cerca il possesso e il potere (i regni del mondo). Gesù scegli invece la strada dell’essere uomo tra gli uomini, povero tra i poveri.

c. “Faceva la volontà del Padre”
Gv 4,31-34

Durante la sua vita Gesù si sente totalmente dedito alla volontà del Padre, è la sua grande passione, il suo vero interesse. Per lui amare il Padre significa fare la sua volontà. Secondo lui, se non ci si nutre della volontà di Dio, non si compie la sua opera, è tutto perduto.

MARZO: GESÚ ANNUNCIA IL VANGELO

a. “L’annuncio della salvezza”
Mc 1,14-15

Gesù inizia la sua attività mettendosi sulle strade degli uomini, andando loro incontro per annunciare il lieto messaggio che viene da Dio. Con Gesù inizia u  momento centrale della storia: in lui la potenza e l’amore di Dio che salva è qui, è presente. Per accogliere questa salvezza è necessario cambiare per essere come lui, è necessario credere al Vangelo, andare oltre i nostri gesti, le nostre idee e i nostri pensieri per essere come lui.

b. “Il cuore puro”
Mc 5,3-12

La religione secondo Gesù non è una tassa pagata malvolentieri o un Dio ispettore, ma va vissuta come adesione radicale della coscienza e del cuore. La “povertà” e la “purezza” sono il simbolo di questa di questa totale apertura a Dio e ai fratelli.”

c. “Il Regno opera di Dio”
Mc 4,30-32

Il Regno di Dio, la salvezza, è già qui, come qualcosa di piccolo e nascosto che però cresce. È Dio che conduce le cose e quindi il risultato è certo. Compito del cristiano è accogliere la parola di Dio, metterla in pratica ed annunciarla. Il resto lo fa Dio.

APRILE: GESÚ METTE L’UOMO AL DI SOPRA DI TUTTO

a. “Gesù libera dal peccato”
Mc 2,1-12

Gesù con il suo annuncio e il suo agire rende visibile e concreta la misericordia di Dio. La sua Parola, che fonda l’esistenza del cristiano, non solo guarisce i malati, ma dice a chi è oppresso dal peccato che Dio gli fa dono del suo perdono. Gesù non si accontenta di guarire l’uomo nel corpo, lo guarisce dentro, dove si annidano i mali più gravi: egli guarisce e rinnova, ridona vita e speranza.

b. “Le cose sono per l’uomo”
Mc 2,23-28

Secondo Gesù, tutte le leggi, tutti gli interventi, tutte le strutture, devono essere orientate al bene dell’uomo. Quando ci chiediamo di fronte a Dio cosa debba venire per primo, la risposta è sempre quella: sempre e prima di tutto il bene dell’uomo.

c. “Gesù salvatore potente dell’uomo”
Mc 1,40-45

Gesù nella sua vita ha scelto l’uomo, ha scelto di dargli la salvezza, ha scelto di liberarlo dal male. Egli agisce con potenza divina, fa cose che solo Dio può fare. Egli non abolisce la legge, ma ne manifesta il vero scopo: guidare l’uomo ad essere sempre più uomo e liberarlo da ogni forma di schiavitù.

d. “Le mani nude di Gesù”
Mt 26, 47-56

Le mani di Gesù sono mani che vogliono guarire, salvare, confortare. Sono mani che si rifiutano di impugnare una spada o di atteggiarsi a atti di maledizione. La sua forza è solo ed esclusivamente religiosa, egli ribadisce la sua condanna contro l’assurda spirare della violenza. Anzi, la violenza si vince solo con il suo contrario.

MAGGIO-GIUGNO: L’AMICO DEGLI UOMINI E DI DIO

a. “Il servo di tutti”
Gv 13,1-12

Il servizio fu l’atteggiamento fondamentale di Gesù, all’inizio (v. tentazioni) ha scelto il progetto del servo. Tutta la sua vita è segnata dal servizio, un servizio corrispondente alle necessità degli altri. Egli sarà sempre l’uomo (il Dio!) che si è chinato dinanzi ai suoi discepoli a lavare loro i piedi. I veri discepoli del Signore si riconoscono da questo atteggiamento di servizio.

b. “Colui che perdona”
Lc 23,33-34

Gesù aveva insegnato a non giudicare, a non condannare, a perdonare, Egli aveva invitato i suoi discepoli ad amare i nemici, a fare del bene a chi li avrebbe odiati, a perdonare chi li avrebbe maltrattati. Quando fu colpito personalmente dall’odio, dalla maledizione dalla condanna, egli seppe perdonare.

c. “Lo chiamava Padre”
Mt 6.9-13

Gesù ha un affetto insuperabile per Dio, egli si rivolge a Dio con intimità inaudita e invita gli uomini a osare la stessa confidenza nei confronti del Padre. Egli giunge a chiamarlo “Abba”, papà, papi. Il Gesù storico è l’uomo che aveva il potere di rivolgersi a Dio come Abbà e che rendeva partecipi del Regno tutti gli uomini, anche i peccatori, autorizzandoli a ripetere questa parola: Abbà, papi.

d. “Si fidava del Padre”
Lc 23.44-47

Il peccato più grande che può commettere l’uomo è quello di non fidarsi di Dio. Gesù non cedette alla tentazione di sfiducia. Si è sempre fidato di Dio. Questa fiducia si rivela soprattutto nel momento della morte. É facile fidarsi di Dio quando tutto va bene e fila liscio, è difficile fidarsi di Dio nel momento della prova, della tentazione, del dolore. Difficilissimo quanto tutto crolla intorno a noi. Gesù non cede, in lui vince la confidenza piena con Dio.

